
Lorenzo Cuneo 
Vogliamo farvi conoscere la figura di Lorenzo Cuneo, un giovane che è vissuto nel quartiere 

Appio Latino e che ha lasciato molte tracce del suo operato nel nostro territorio. Un plesso del 

nostro istituto, la scuola dell’infanzia Montessori di via Cerveteri, è a lui intitolata. 

Sabato 9 marzo, nel Parco della Caffarella, è stata inaugurata una statua in marmo in sua 

memoria, realizzata dallo scultore pisano Andrea D’Aurizio.  

 

Lorenzo (1970- 1998) era un giovane disposto a dare una mano a tutti, fattivo, pieno di risorse, 

capace di vedere il buono e il bello ovunque. 

A 8 anni si iscrive al gruppo AGESCI 112 come lupetto, rimanendovi per 20 anni, fino a 

raggiungere il grado di capo. 

Ha un grande interesse per l’ambiente, in particolare studia le energie rinnovabili e si interessa 

al tema della raccolta differenziata. 

Si impegna nel riciclo, soprattutto delle lattine di alluminio, che ritiene altamente inquinanti. 

Tramite un accordo con alcuni gestori di locali del quartiere, riesce a portare ogni mese un 

camioncino di lattine in un altoforno a Latina. Molti lo ricordano sempre in giro con un camion 

scassato impegnato nella raccolta delle lattine. 

Dai 16 anni in poi, per 13 anni, si è impegnato, insieme ai componenti del Comitato del parco 

della Caffarella, a liberare la valle della Caffarella diventata un luogo dove venivano versati 

rifiuti di ogni genere, cosparso di orti abusivi e di baracche, che servivano da alloggi per i 

senza fissa dimora. 

Il parco della Caffarella è stato espropriato per circa il 70% e inaugurato ufficialmente il 9 aprile 

2000, mentre la chiesa di S. Urbano, per la cui liberazione da insediamenti abusivi di persone 

malavitose Lorenzo si è battuto, è stata espropriata e riaperta al pubblico il 19 marzo 2002. 

Un altro grande interesse Lorenzo ha dimostrato per i senza fissa dimora della piazza della 

Stazione Ostiense, dove si recava con alcuni amici ogni giovedì sera, portando ciambelline, 

bicchieri di plastica e un fiasco di Chianti rosso, ma soprattutto mettendosi in ascolto delle loro 

problematiche e difficoltà. 

Ancora oggi la parrocchia di San Giovanni Battista de Rossi, frequentata da Lorenzo, 

prosegue questa iniziativa, denominata il “giro del giovedì”, una cinquantina di volontari 

portano un pasto caldo, un panino e una bevanda agli indigenti che frequentano le stazioni 

Ostiense, Termini, Tuscolana. 

Nel portabagagli della sua auto Lorenzo portava sempre un kit di attrezzi e arnesi di ogni tipo, 

sempre pronto a soccorrere chiunque si trovasse in stato di necessità. 

Fra le tante attività Lorenzo non ha trascurato lo studio, si è diplomato presso il Liceo 

aeronautico ed era prossimo alla laurea in Scienze Naturali. 

Il 23 ottobre 1998, Lorenzo è stato travolto e ucciso da un camion, mentre sulla corsia di 

emergenza dell’autostrada A1 stava aiutando un automobilista in difficoltà. 

Lorenzo si è fermato e non è passato oltre, come il buon samaritano della parabola evangelica, 

suggellando una vita a servizio del prossimo. 

 

Gli alunni della classe 5 D primaria hanno voluto ricordare Lorenzo, dopo averne conosciuto 

la storia, attraverso riflessioni personali che hanno donato ai genitori, Dora e Claudio Cuneo 

in occasione dell’inaugurazione della statua a lui dedicata. 

 



 



 
 



 
 

 



 
 



 
 

 



 

 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 

 

 

 

 

 


